AMBIENTI DELLA BERGAMASCA
–
UNO SGUARDO ECOLOGICO
Cosa è l’ECOLOGIA?
la scienza che studia il funzionamento degli ecosistemi.

AMBIENTE FISICO
Componente abiotica

            Pianeta Terra                                                                           ECOSISTEMA

ORGANISMI VIVENTI
Componente biotica

Quanto è grande un ECOSISTEMA
Non c’è un limite preciso, ci sono diverse scale di grandezza         
                                                                       
· MICROECOSISTEMA (Rupe)
· ECOSISTEMA (L’Alta Val Brembana)
· ECOSISTEMA REGIONALE (Italia Settentrionale)
· ECOSISTEMA SUBCONTINENTALE (L’Europa)
· ECOSISTEMA TERRA

Componente ABIOTICA dell’ecosistema

Substrato: suolo, roccia, acqua, sedimenti, aria 
Temperatura: temperatura media, escursione termica, fotoperiodo 
Acqua: precipitazioni, umidità, evapotraspirazione, acqua sotterranea 
Nutrienti: dipendono dagli organismi, autotrofi, eterotrofi
Disponibilità O: ambiente aerobico - anaerobico
PH: ambiente acido (Ph < 7) – ambiente basico (Ph > 7)
  
Componente BIOTICA dell’ecosistema
Produttori: alghe, piante, batteri: sono organismi autotrofi, necessitano solo di sostanze inorganiche. Sono divisi in fotosintetici e chemiosintetici (ottengono energia tramite assimilazione di CO2 dall’ossidazione di composti inorganici ridotti: solfobatteri, ferrobatteri…)
Consumatori: primari (erbivori), secondari (carnivori) organismi principalmente animali che si nutrono esclusivamente di altre forme viventi
ETEROTROFI
Decompositori: organismi che si nutrono di materia organica morta.

ENERGIA
SOLE                  Ecosistema                       Perdita come calore diffuso

Unità di misura: CALORIA (cal): quantità di energia termica necessaria ad innalzare di un grado centigrado un cm3 di acqua
1°Legge della Termodinamica: l’energia può essere trasformata da una forma all’altra, ma non può essere né creata, né distrutta.
2°Legge della Termodinamica: qualunque processo di trasformazione dell’energia provoca una degradazione della stessa in calore diffuso non più utilizzabile. Questa energia non disponibile è detta ENTROPIA, che è una misura dello stato di disordine di un sistema

ECOSFERA
La Terra riceve energia dall’esterno (sole) che in piccolissima parte viene utilizzata per gli organismi (biomassa attraverso la fotosintesi), in parte viene trasformata in energia cinetica (venti, correnti), in parte assorbita e convertita in calore ed in parte riflessa dall’atmosfera.
L’energia che proviene dal sole è pari a 2cal/cm2/min: COSTANTE SOLARE
L’energia disponibile a livello del suolo dipende dalla latitudine e dalle condizioni atmosferiche
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ATMOSFERA

[image: ]DENSITA’: decresce con la quota. Il 98% di essa sta nei primi 30 km.

Azoto: 78,084%
Ossigeno: 20,946 %
Argon: 0,934%
Anidride Carbonica: 0,033%
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L’acqua copre il 70% della superficie terrestre. In essa sono disciolte sostanze inorganiche (Sali Minerali) ed organiche. La distribuzione dell’acqua sul pianeta è poco uniforme: la maggior parte si trova negli oceani ed anche la maggior parte di quella continentale non è disponibile perché ghiacciata. Solo una frazione esigua è utilizzabile dagli organismi



PEDOSFERA
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[bookmark: _Hlk125143632]Spessore da pochi cm a qualche metro. Il materiale originario su cui si forma il suolo può derivare da alterazione del materiale in posto o da depositi (colluvio, alluvionali, glaciali, loess). Il suolo è composto per il 50% da solidi e per il 50% da vuoti. I vuoti sono occupati da aria o acqua. La sostanza solida è quasi completamente minerale con piccola parte organica (HUMUS)
[image: ][image: ] [bookmark: _Hlk125143835]colluvio[image: ]












[image: ][image: ] 






loess


[image: ]














[image: ]

[image: ][image: ]
BIOSFERA
Insieme degli organismi che vivono sulla Terra, sia sulle terre emerse che nell’acqua. La sua distribuzione è discontinua sulla superficie terrestre, poiché dipende da alcuni FATTORI LIMITANTI abiotici:
· Substrato
· Temperatura
·  Umidità
· Ph
· Salinità
· Nutrienti inorganici
· Spazio
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[image: ]VARIAZIONI CICLICHE:
· Ciclo diurno
· Ciclo stagionale
PROFONDITA’:
· Attenua la variazioni cicliche in funzione della conduttività termica del mezzo.
     VARIAZIONI REGIONALI:
· Altitudine : ogni 100 metri di quota  la T° decresce di 0,6 C°
· [image: ]Continentalità: distanza dai corpi idrici                                 MICROCLIMA:
                                                                                                  Esposizione
                                                                                                  Inversione Termica nelle vallate alpine


     



FATTORI LIMITANTI: UMIDITA’
[image: ][image: ]Dipende principalmente dalle precipitazioni, in minor parte dalla presenza di acqua di falda. Si misura in mm\anno
1000 mm\anno
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FATTORI LIMITANTI: PH
PH è il valore negativo del logaritmo decimale della concentrazione di ioni H+ espressa in moli\litro.  L’acqua pura è neutra, perché ha pari concentrazioni di H+ e OH-.
Azioni del PH:
· Al di sotto di PH 3 (acidità estrema) e al di sopra di PH 9 (basicità estrema) gli ioni diventano tossici, agendo sulle attività enzimatiche e l’osmoregolazione.
·  Il PH influenza la disponibilità di sostanze tossiche, ad esempio un PH acido aumenta di molto la disponibilità di Al3+ e Mn2+
· [image: ][image: ]Il PH influenza la disponibilità della sostanza nutritiva, ad esempio un PH neutro rende massima la disponibilità di P.


INDIVIDUI: corrispondenza degli organismi con il proprio ambiente.
FITNESS: grado di idoneità che un organismo manifesta nei confronti dell’ambiente in cui vive. 
Essi non sono adattati al presente o al futuro, ma sono il risultato degli organismi che li hanno preceduti, sono CONSEGUENZE DEL LORO PASSATO: dunque, gli organismi che troviamo in un ambiente sono “i più idonei finora”, NON I MIGLIORI IN ASSOLUTO.
Gli organismi evolvono insieme all’ambiente in cui vivono, secondo le regole dell’EVOLUZIONE PER SELEZIONE NATURALE di DARWIN.
L.U.C.A. (Last Universal Common Ancestor)[image: ]	Comment by Donata Longoni: 
CHE COS’È L’EVOLUZIONE
E’ il fenomeno del cambiamento, non necessariamente migliorativo, del fenotipo, espressione visibile e diretta del genotipo (cioè del patrimonio genetico) degli individui di una specie 
…COME AVVIENE?
Osserviamo alcuni fatti…
) Eccedenza riproduttiva o superfecondità: data una coppia di una qualsiasi specie vivente in un ambiente ricco di risorse, in breve si avrà una popolazione sterminata di individui che crescerà a ritmi più elevati rispetto alle risorse. Ci saranno cioè più nati rispetto a quanto la crescita delle risorse consentirà.


[image: ]Ogni popolazione mostra un enorme variabilità dei caratteri, per qualsiasi 
carattere esaminato.
…gran parte di questa variabilità è ereditabile. 
In queste condizioni avranno più probabilità di sopravvivere gli individui che hanno un insieme di caratteri che li rendono più capaci di sfruttare le risorse dell'ambiente. E in questa sopravvivenza differenziale sta la selezione naturale 
questo processo di selezione naturale comporterà il perfetto adattamento della popolazione al suo ambiente. E nel caso di trasformazioni ambientali graduali si avrà un corrispondente e graduale cambiamento della specie e, con molto tempo a disposizione, la formazione di nuove specie.


INDIVIDUI: corrispondenza degli organismi con il proprio ambiente.
LIMITI DI TOLLERANZA: gli organismi possono svolgere le loro funzioni vitali finché le condizioni esterne sono in un certo intervallo (favorevoli). La capacità di sopportare le variazioni è detta VALENZA ECOLOGICA.
[image: ]      [image: ]      Specie stenoecie: Thalarctos maritimus
HABITAT:
È il luogo dove vive un organismo, dove lo si può trovare.
AREALE:
La distribuzione geografica di una specie.
[image: ]Ruolo funzionale nella comunità in cui vive l’organismo, posizione lungo i gradienti dei diversi fattori ambientali
[image: ]Specie artico-alpine

          






[image: ]Isoterme annue
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La popolazione è un insieme di individui della stessa specie che occupano una data area in un certo tempo: dipende dalla capacità di movimento.

[image: ][image: ][image: ]Una specie può essere formata da una o poche popolazioni (ENDEMISMI) o da molte con caratteristiche differenti (ECOTIPI)

                                                            Fritillaria

Quando una popolazione risulta essere frammentata in più nuclei isolati si parla di METAPOPOLAZIONE
[image: ]

Quando un organismo ha più stadi vitali molto differenti tra loro si parla di EMIPOPOLAZIONI
[image: ][image: ][image: ]         [image: ]       
Hyles euphorbiae




image6.jpeg




image7.jpeg




image8.png




image9.svg
               COLLUVIO


image10.emf
colluvio  


image11.jpeg




image12.jpeg




image13.jpeg
G ARLATe
OLGINATE

WURH
RISS
—— MINDEL





image14.png




image15.png
iciclondrologico) O

mentodrico Condensazione

rico

Sublimazione
veclpuumnl i Evapotranspirazione

ﬂ Evaporazione

Corporidrico sotterraneo_
(acque sotterranee)





image16.jpeg
Transportation

Magma.
Molten rock from.
'oore and mantle’





image17.png




image18.jpeg




image19.jpeg




image20.png




image21.jpeg




image22.jpeg




image23.png




image24.jpeg
168:97/km




image25.jpeg




image26.png




image27.svg
              


image28.png
Animals
Plants

Protists.

5
\ Bacteria
Archasa




image29.wmf


image30.jpeg




image31.jpeg




image32.jpeg




image33.jpeg




image34.jpeg




image35.wmf

image1.png





image36.jpeg




image37.jpeg




image38.png




image39.png




image40.jpeg




image41.png




image42.png
tempo

barriera
preesistente.

Dispersione

barriera
dilntoyal formazione





image43.jpeg




image44.jpeg




image2.png




image45.jpeg




image46.jpeg




image47.jpeg




image48.jpeg




image49.jpeg




image50.jpeg
Distribusione dela sambecco nely reglone alpna. L rcclonizazione & avvenot attraserso animall
iserva del Gran Paradicn i e (Cart: GiscomettV /),





image51.png




image52.jpeg




image53.jpeg




image54.jpeg




image3.jpeg




image4.png
ATMOSFERA

960 Km

1190 Km.

Esosfera

80 Km |

50 Km

Termosfera

Mesosfera

10 Km.

100 80

60 4 20 0

Stratosfera

Troposfera

0 a0





image5.jpeg
iacchial
6%





